
ISTITUTO COMPRENSIVO “G.BARONE” BARANELLO 

PROGRAMMAZIONE DI RELIGIONE CATTOLICA a.s. 2020/2021 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI  

                                     CASTROPIGNANO E FOSSALTO  

Traguardi dello sviluppo delle competenze dalle indicazioni nazionali 

Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica, per coloro che se ne 
avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, 
aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio 
di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per 
favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti 
nei vari campi di esperienza. 
 
Il sé e l’altro 

Scopre nei racconti del Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre 

di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne 

unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé 

e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche 

appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 

Il corpo e il movimento 

Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa 

propria e altrui per cominciare a manifestare anche in 

questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le 

emozioni. 

 

Immagini, suoni, colori 

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi 

caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, 

feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter 

esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 



I discorsi e le parole 

Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i 

contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare 

una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

La conoscenza del mondo 

Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il 

mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi 

come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 

responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con 

fiducia e speranza. 

L’attività di religione sarà svolta come segue:  

Plesso di “Castropignano“ 

Martedì dalle ore 10.00 alle ore 11.30 

Plesso di “Fossalto“ 

 Giovedì dalle ore 09.00 alle ore 10.30 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N°1 

Io e gli amici 

Obiettivo formativo: 

 Acquisire una maggiore sicurezza nell’affrontare nuove esperienze, in un ambiente sociale 
allargato. 

Conoscenze: 

 Gesti di pace (abbracci, stretta di mano, saluti) e loro significato. 
 Le regole di convivenza. 
 Le regole di rispetto nei confronti degli altri. 

 

Abilità: 

 Riconoscere nell’altro diverso da sé un valore con il quale confrontarsi. 
 Convivere pacificamente con gli altri. 



 Esprimere attraverso il proprio corpo le proprie emozioni e i propri sentimenti. 
 Utilizzare un linguaggio semplice, ma corretto con i propri compagni e con gli adulti per 

esprimere i propri bisogni e riportare il proprio vissuto religioso. 
 Mettere in atto comportamenti adeguati per la salvaguardia degli ambienti. 

Competenze: 

 Matura un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri in quanto tutti 
fratelli (il sé e l’altro). 

 Riconosce e manifesta i gesti che esprimono l’esperienza religiosa (il corpo e il movimento). 
 Percepisce il mondo creato come dono di Dio agli uomini per ammirarlo e rispettarlo (la 

conoscenza del mondo). 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N°2 

Scopro il mondo di Gesù 

Obiettivo formativo: 

 Utilizzare la lingua italiana nelle varie forme espressive per relazionarsi con gli altri e 
l’ambiente circostante. 

 Sperimentare il valore della condivisione e del costruire insieme. 

Conoscenze: 

 La figura di Gesù, la sua famiglia, l’ambiente nel quale è vissuto, il Suo messaggio e alcuni 
episodi della Sua vita. 

 Le principali feste cristiane. 
 Canti, filastrocche, preghiere e gesti della religione cristiana. 

Abilità: 

 Riconoscere in Gesù la figura di Colui che dona cure e attenzioni a tutti coloro che incontra. 
 Ascoltare, comprendere e rielaborare verbalmente e attraverso il linguaggio corporeo le 

varie proposte didattiche. 
 Rievocare gli elementi tipici di una festa cristiana. 
 Narrare e cogliere il messaggio d’amore di Dio per gli uomini. 

Competenze: 

 Si avvicina alla figura e all’insegnamento di Gesù così come ci è stato presentato nei 
Vangeli (il sé e l’altro). 

 Riconosce e manifesta gesti che esprimono l’esperienza religiosa (il corpo e il movimento). 
 Riconosce segni, feste, preghiere, canti, gestualità, luoghi e arte sacra (immagini, suoni 

colori). 

Metodologia:  



le attività didattiche si svilupperanno 

attraverso narrazioni evangeliche, drammatizzazioni, canti, 
momenti di gioco, attività manuali e grafico pittoriche, 
schede didattiche, feste. 
Si farà ricorso alla lettura come mezzo stimolante per la 
capacità di astrazione, di ragionamento, per la conoscenza 
dei nuovi contenuti: “La lettura del libro religioso ha un 
ruolo fondamentale nella maturazione del bambino. 
Leggere insieme a loro il Vangelo e raccontato in un 
linguaggio alla loro portata è un mezzo formidabile di 
educazione non solo cristiana, ma anche umana.” 
 
Verifica: 

la raccolta dei dati relativi agli apprendimenti dei 
bambini avviene tramite diverse modalità quali 
l’interazione verbale, attività grafico pittoriche, attività 
ludiche, drammatizzazioni. In particolare si avrà modo di 
osservare al termine delle attività l’interesse dei bambini, 
la loro partecipazione, la capacità di ricordare le attività 
svolte e di operare dei collegamenti tra le varie conoscenze 
acquisite. 
La documentazione dell’attività svolta, prodotta dai singoli 
bambini nel corso dell’anno (elaborati, lavori) verrà 
opportunamente raccolta e consegnata alle famiglie. 
 
Fossalto, 23/10/2020                                                  L’insegnante 
                                                                                   Antonietta Brunetti 


